






Caro Ettore Sonnino,
sono Luca, ho 12 anni e vivo a Genova come te,
prima che ti arrestassero e ti portassero ad
Auschwitz. A scuola, in occasione del giorno
della memoria, ci hanno parlato delle pietre
d’inciampo. Ci hanno dato il compito di
cercarle per le vie della città. A me è stata
affidata la ricerca della tua. Quindi sono andato
con i miei genitori in via Padre Semeria dove
abitavi. Ho scoperto così che abitavi lì con tutta
la tua famiglia, moglie e figli. Ho capito che
anche loro sono stati deportati e uccisi come
te, solo Piera è sopravvissuta. Ricostruendo gli
ultimi giorni della tua vita sono veramente
addolorato per quello che ti è successo.
Immagino il dolore per la perdita dei tuoi cari.
Spero che nel mondo non accadano più queste
cose a nessuno.
Con affetto,
Luca Scaramuzzino
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